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Q L'intervista Irene Tinagli

«Nessuna alleanza obbligata
vedremo l'evoluzione 5Stelle»
>La vicesegretaria Pd: «Concorrenza di Conte? ›«Resta la disponibilità a dialogare con chi
Se penso alla nostra storia, non ci spaventa» condivide certi valori, valuteremo le forme»

c
on esistono allean-
ze obbligate o a
prescindere». Lo
dice molto chia-
ramente Irene
Tinagli, vice-

segretaria del Pd, ragio-
nando sul futuro del pat-
to tra i dem e i 5Stelle
travolti dallo scontro
tra Conte e Grillo. Con-
versando con la curo-
parlamentare appaio-
no lontani amni luce
gli «o Conte o si vota»
che hanno caratteriz-
zato la strategia dem

della vecchia gestione.
Preoccupata, onorevo-

le Tinagli? La crisi dei
5Stelle rischia di pregiudica-

re la navigazione del governo?
«Non sono preoccupata», ri-
sponde la vicesegretaria del Pd,
«perché -non credo che ci siano
rischi. Mi sembra che sia la dele-
gazione 5Stelle al governo che i
gruppi parlamentari stiano con-
tinuando a lavorare e sostenere
l'azione del governo Draghi, e
non vedo motivi per cui dovreb-
bero ostacolarlo».
Eppure si sente parlare di no-
mine, penso alla Rai, e soprat-
tutto di riforme, a partire da
quella della giustizia, che ora
rischiano di essere rinviate.
Non credo che l'Europa aspetti
che un partito risolva le sue
tensioni interne... Non è che la
prima tranche del Recovery è
in pericolo?
«A inc sembra che stiamo an-
dando spediti. Abbiamo avviato
molte riforme, dalla semplifica-
z ione alla Pu bblicaAmministra-
zione. Il Parlamento sta lavoran-
do celermente alla riforma
dell'istruzione tecnica superio-
re e a quella del fisco. Soprattut-
to non vedo rischi per la prima
tranche del Recovery. Se ci sono
dei rallentamenti è perché il go-
verno ha tantissima carne al fuo-
co».

Il caos nel Movimento ha già
avuto le prime ripercussioni
territoriali con quattro consi-
glieri comunali romani che
hanno lasciato la Raggi: preve-
de ulteriori impatti sulle al-
leanze a livello locale con il
Pd?
«Le alleanze realizzate sono
molto mirate, intorno a candida-
ti e programmi condivisi a livel-
lo territoriale più che a strategie
nazionali. Mi auguro che non ci
siano ripercussioni».
A proposito di alleanze: che fi-
ne fa a questo punto quel "cam-
po largo" con Pd e M5S che
avrebbe dovuto essere il futu-
ro dei progressisti in chiave
rosso-gialla?
«Non esistono alleanze obbliga-
te o a prescindere. Il Partito De-
mocratico sotto la guida di Enri-
co Letta si è impegnato a costrui-
re una coalizione di centrosini-
stra larga e competitiva, capace

NON TEMO PER
IL GOVERNO, SULLE
RIFORME CHIESTE
DAL RECOVERY STIAMO
ANDANDO SPEDITI
ANCHE CON M5S

di allargare la propria base elet-
torale pur restando aperta a un
dialogo con altre forze come il
M5S. Questo progetto non cam-
bia. La disponibilità a dialogare
con altri soggetti politici che
condividono certi valori resta.
Le forme che prenderà dipende
anche dall'evoluzione degli altri
partiti e movimenti. Noi conti-
nuiamo sulla nostra strada, lan-
ciando anche strumenti nuovi
coree le Agorà democratiche».
Ma l'interlocutore privilegiato
del Pd chi è, a questo punto:
Grillo o Conte?
«L'interlocutore privilegiato del
Pd sono i cittadini elettori. ll di-
battito italiano è sempre troppo
concentrato sui leader e poco
sui cittadini. Questo è uno dei
motivi dello scollamento della
politica italiana rispetto alla so-
cietà. Se non usciamo dagli sche-
mi che antepongono i destini dei
leader alle esigenze dei cittadini

NIENTE STRAPPI DEM
I NOSTRI OBIETTIVI
IN LINEA CON DRAGHI:
RAFFORZARE
L'ISTRUZIONE E IL
LAVORO DEI GIOVANI

la politica non riprenderà mai le-
gittimità».
La Lista Conte, se dovesse na-
scere, rischia di fare concor-
renza proprio al Pd.
«Se penso alla nostra storia, alle
radici, al radicamento e al per-
corso di apertura, dialogo e ri-
lancio dei propri valori, non c'è
concorrenza che possa spaven-
tare il Pd».
La Lega ha firmato ieri la Car-
ta dei valori Ue con FdI e le de-
stre europee: un nuovo fattore
destabilizzante per la maggio-
ranza?
«Come ha detto Letta, non si può
stare allo stesso tempo con l'eu-
ropeismo e con la deriva presa
da Orban».
Non sarà che, con il semestre
bianco dietro l'angolo, e quin-
di l'impossibilità di sciogliere
le Camere, lo stesso Pd ora
avrà la tentazione di alzare le
sue bandiere identitarie?
«Il Pd è un partito che non ha bi-
sogno di cambiare faccia a se-
conda del momento. Il Pd ha la
sua linea, che porta avanti in
modo unitario e responsabile.
Gli obiettivi del Partito democra-
tico sono di rafforzare il sistema
dell'istruzione e dell'ingresso
nel mondo del lavoro dei giova-
ni; realizzare misure per aiutare
le donne e le famiglie in un mo-
mento particolarmente difficile;
dare gli strumenti alle piccole e
medie imprese per rialzarsi e af-
frontare questo lungo periodo di
transizione; riorganizzare un fi-
sco che sia progressivo, equo e
abbassi le aliquote al ceto medio
e medio-basso, realizzare urna
Pubblica Armninistrazione e
una sanità territoriale migliori e
più funzionali. Questi sono gli
obiettivi e le battaglie del Pd, che
sono in linea con gli obiettivi del
governo Draghi. Quindi da parte
nostra nessuna tentazione se
non quella di continuare a lavo-
rare per realizzarli».

Barbara Jerkov
RIPROOUZIONERISERVATA
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- Nesszma alle óbfiligtta
verremo rewltmone 5Stelle
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